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Estero. presso 1’ ufficio principale!di Pubblicità A. MANZONI 

I 

‘Pro fail” i nostri abbonati 

honati un ottimo periodico il- 
lustrato settimanale, abbiamo 
concluso un accordo col Pro 
familia di Bergamo. 

L'abbonamento cumulativo del 
nostro giornale e del periodico 
è di L, 19.75 e col numero unico 
di Natale di L. 20. 

Studi ‘e studenti 

î 
la maniera più vera e più propria: 
di rendere il concetto classico, e quindi ‘ 

} ‘ contribuiscono sommamente alla. pe- 
Per procurare ai nostri ab- | rizia, nello scrivere e al buon gusto. 

* Alla fine, dopo aver seguito un me- 
: todo errato; i giovani‘. escono ‘dalle 
scuole ‘con una congerie di cognizioni | 
disordinate 6 confuse, raffazzonate ‘e | 

| affidato alla meno peggio alla me- | 
moria. 

Molti professori, come rimedio al 
male, credono che giovi riprovare ‘agli 

i esami gli studenti, e taluno alla fine | 
! dell’anno fa una vera strage, ma con | 

| 
| 

Con questo titolo il prof. Antonio | 
Marasco pubblica nel Corriere d’ I- 
talia uno scritto in cui ragiona del ; 
decadimento degli studi classici. 

AlUlorchè, alcuni anni addietro, era 
di moda gridare la croce. addosso, 
fino nelle aule del parlamento nazio- 
nale, al greco ed al latino, il Mara- ! 
sco pubblicò un opuscolo, in cui si 
proponeva. di dimostrare la somma 
importanza, per noi italiani, della 
conoscenza delle lingue di Roma e 
di. Atene; ‘non solo per non essere 
come estranei in casarnostra, overa 
ogni piò sospinto ‘8 incontrano avanzi 
e ricordi dell’ antico, ‘non solo per 
intendere bene le letterature moderne, 
piene di allusioni ai classici, ma an- 
che per coltivare quei nobili entusia- 
smi che tanto giovano alla vita mo- 
rale della nazione. 

Certo gli studi classici. non recano 
al presente i buoni frutti che ‘si do- 
vrebbero attendere da essi, così che, 
dopo otto ‘anni spesi nel latino 
cinque nel greco, male si intende e 
si traduce Virgilio, e peggio ancora 
Senotonte. Guai se gli stessi risulta- 
menti si dovessero avere nello studio 
delle lingue straniere, chè allora non 
basterebbe, si può dire, la vita di un | 

i nei fatti che si lamentano. 

| hanno compreso esattamente ciò che ; 

uomo ad apprenderne perfettamente ‘ 
una. 

La conferma di questa lamentevole 
condizione degli studi classici si ha 
nell’esito meschino degli esami finali, 

i delle. elemosine nelle chiese siasi 
! anzitutto dalle fabbricerie fatto la 
| questione della non tassabilità delle 
| elemosine stesse. 

e più ancora nelle gare di onore; di | 
‘cui; benchè vi coneorrano i giovani 

reputati più intelligenti e valorosi, 
la commissione dovette riconoscere 
una generale deficienza, non solo nella 
cultura della mente, ma, ciò che è 
peggio; nel retto: avviamento: e nel 
sano criterio. Così dopo tanto discor- 
rere di ordinamenti scolastici, dopo 
tanto mutare e rimutare di program- 
mi s insegna e si studia così male, 
che da molti, je non dai soliti loda- 
tori del passato, si desidera il ritorno 
ai vecchi. metodi. 

Il professore Marasco addita come 
cagione della. poco buona riuscita 
negli studi la mancanza di sufficienti 
esercizi pratici. Egli avverte essere 
un fatto raro che nei licei sì asse- 
gnino più di due componimenti il 

‘ dichiararono la intassabilità delle ele- | sussidiare 1’ Opinione con duemila 

{ pratica di molti anni di insegnamento, 

‘chiese, intassabili: e ancora la supre- 

ciò non.si rimedia a nulla. 
Il prof. Marasco, a rendere più 

fruttuosi gli studi vuole che gli. in- 
segnanti siano coscienziosi e rigidi 
censori di sò stessi, e dell’ opera loro, 
por. rinvenire qual parte fessa abbia 

A: me, per quanto mi insegna la 

parrebbe necessario che il professore 
nella scuola, più che a far mostra di 
quello ché egli sa, dovesse tendere 
ad assicurarsi che i suoi discepoli 

egli ha. detto. Egli, anzi che,dir 
molte cose, dovrebbe ripetere parec- 
chio ciò che ha più valore; e procu* 
rare che i suoi alunni in luogo di 
ammassar. nella mente una congerie 
di cognizioni confuse, ne ipprendes- 
sero poche senza nebbie è incertezze. 

Non occorre dire però che 1’ inse- 
gnante migliore non farebbe nulla 
quando gli stulenti non ‘corrispon- 
dessero alle sue cure, e che se in lui 
ci vuole animo coscienzioso, in questi 
è indispensabile il buon volere e 
quella gravità di propositi che manca 
pur.troppo oggi a. molti tra i fre- 
quentatori delle scuole. 

Una decisione ministeriale 

importante per le fabbricerie 

E’ noto. come circa la tassazione 

4° pur noto che la commissione 
centrale ebbe a decidere in modo sfa- 
vorevole alle fabbricerie, mentre in- 
vece le Corti d’appello del regno 
furono nella massima parte concordi | 
a ritenere le oblazioni dei fedeli alle 

ma Corte non si è pronunciata im: 
proposito ‘essendosene finora lavate i 
le mani. 

Ebbene, è nato questo ‘inconve- | 
niente. E cioè che le commissioni. 
mandamentali e provinciali le quali 

mosine, naturalmente non discussero 
neppure la questione dell’estimazioue 
del reddito essendo illogico discutere 
sul quantum quando (come nel caso) 

“non si credeva esistere ‘un provento 

mese, vale a dire appena sedici in 
tutto l’anno, e che se ne corregano 
a ciascun alunno più. di due o tre. 
In tal guisa come. può un giovane 
apprendere l’arte, per sè difficile dal 
ben comporre? Così si trascura molto 
nelie scuole l'utile esercizio di reci- 
tare le lezioni, e quanti non sono i . 
giovavi che durante l’anno vengono 
chiamsti solo due o tre ‘volte a ripe- 
tere ciò che hanno appreso. Nè mag- 
giore importanza si dà alle traduzioni, 
le quali, se fatte a dovere, giovano 
tanto a far riconoscere agli stndenti 

Sn SOLI ore Eri HMI — Alioni 

tassabile. Se non che la ‘commissione ‘ 
centrale, venendo invece in diverso 
avviso, riteneva valido e operativo 
l'accertamento della finanza : e quindi 
le fabbricerie si trovavano gravate di 
un accertamento sul cui ammontare 
non si era potuto neppure discutere. 
Di modo che le amministrazioni vin- 
centi in prime cure, si trovarono in 
una posizione di sfavore a. confronto 
di quelle perdenti fin da principio, 
perocghò per le seconde una riduzione. 
di reddito si era fatta. 

Fu perciò che l’avv. Calchi Novati, 
a' nome delle fabbriceria in lega con- 

: Umberto Silvagni, già segretario del- 

: racco, nella sua qualità di presidente 

tro la tassazione lamentata fece pre- 
sente a chi di ragione l’iniquità giu- 
ridica cui si andava incontro. -E il 
ministero mentre dapprima ‘ebbe.a 
rinunciare ‘al triennio retro l’accetta- 
mento, poi a dare ordini perchè si 
facesse un ribasso al 10 per 100-per 
spese di produzione, con recente nota 
ha così deciso: 

“In ordine alle contestazioni re- 
lative agli accertamenti a carico delle 
Fabbricerie per elemosine ed obbla- 
zioni di fedeli, il. Ministero delle Fi- 
nanze si è dichiarato pronto ad ‘ad- 
divenire ad una nuova :estimazione 
dei redditi da tassarsi che supplisca 
a quella mancata in ‘sede ammini- 
strativa per essersi trattato soltanto 
di diritto, o la ‘integri, adottando una 
conforme misura ispirata ai più larghi 
criteri, valutando cioè per tutte le 
Fabbricerie al 60 per 0jo del reddito 
lordo le spese e passività detraibili, 
e conseguentemente riducendo al 40 
per 0g dello stesso. reddito lordo, 
il reddito netto da. tassarsi ,. 

Sventuratamente alcuni agenti più 
zelanti del fisco stesso invitarono varie 
Fabbricerie a transigere ‘offrendo un 
ribasso del 40 e 50. per:0l9; alcuni 
enti accettarono. 

Ad evitare questi equivoci si fa 
quindi noto 

I. Che non si ‘deve accettarò uh 
ribasso minore del 60 per 00. 

II. Che tale accettazione deve farsi 
“ salva e impregiudicata ogni eccezio- 
ne sulla tassabilità delle elemosine ,. 

III. Che tale accettazione non deve 
farsi da coloro il.cui ricorso sia ancora 
subjudice iu via amministrativa. 

IV. Che tale riserva deve essere 
scritta; perocchè, ripetesi, Ja ridu- 
zione è fatta a solo scopo di equità 
estimativa e non già a scopo di tran- 
sazione completa dallà vertenza. 

La quale vertenza pare che avrà 
termine in gennaio, tempo a cui è 
fissata un’altra causa avanti la Cas- 
sazione in cui la sentenza denunciata 
non apre adito a scappatoie di pro- 
cedura. 

(Osserv. catt.) 

Tra il giornale l'‘ Opinione, 

0 l’ onor. Saracco. 
Telegrafano da Roma, 3: — Sta- 

mane al Tribunale civile si doveva 
discutere una originalissima causa. 

l'on. Rudini, e attuale direttore del- 
l Opinione, aveva citato l’on. Sa- 

del Consiglio e ministro dell’ interno, 
per far dichiarare risolto il contratto 
mediante cui Saracco si obbligava di 

lire mensili, e per le risoluzioni del 
contratto da dichiararsi per colpa di 
Saracco, del quale si chiede anche la 
condanna a danni e a spese da li- 
quidarsi in separata sede. 

Su domanda del procuratore di 
Saracco, la causa si rinviò ad altra 
udienza. 

Ecco ora come l’ Opinione narra 
le origini di questa contesa, nuova 
negli annali giudiziari. Essendosi Sil. 
vagni guastato con. Rudinì e Luz-- 

izatti, cominciò alla fine del 98 ad 
attaccarli vivamente. nell’ Opinione 
e continuò finchè, venuto al potere 
Saracco, questi gli' offrì duemila lire 
mensili come sussidio al giornale 
perchè smettesse gli attacchi contro 
Rudivì è Luzzatti. Il direttore del- 
I’ Opinione accettò perchè, dice, un 

emer cuenta de e Cai 

giornale che combatte in difesa delle | 
istituzioni, può accettare senza rossore ! 
aiuti di questo genere, tanto più che | 
quel giornale si trovava . in pessime | 
condizioni finanziarie, 

Silvagni aggiunge «di .avere anche 
accettato perchè non credeva che Sa: 
racco avrebbe frustrato ‘le speranze 
dei conservatori. Il 20 ottobre, però, 
Saracco fece avvisare l’ Opinione che 
avrebbe cessato il sussidio perchè 
qualche creditore del giornale aven- 
dolo infastidito non ‘voleva avere di- 
sturbi. Silvagni dice invece trattarsi 
di una persecuzione di Rudinì. Sil- 
vagni tentò vari modi pér reclamare, 
ma non potè farsi ascoltare nè rice- 
vere. Allora il venti novembre, a | 
mezzo ‘dell’avv. Garbini, fece citarè 
Saracco, esponendo nella citazione la ; 
narrazione riassuntavi. 

Contemporaneamente scrisse al re, 
avvisandolo di tale passo e chiedendo 
che almeno il presidente del Consi- 
glio dica che cosa Silvagni abbia 
fatto di male in quest’ ultimo mese 
per sospendergli il sussidio. Silvagni 
scusa l’ ardimento di scrivere ‘al re 
dicendo che l’ Opinione preparò lau 
gusto matrimonio del Sovrano (?). 

Silvagni narra che appena spic- 
cata la citazione, il prefetto fece chia- 
mare il suo avvocato con ‘cui ebbé 
tre colloqui: ammise l’esistenza del 
contratto fra Silvagni e Saracco e si 
offrì, di far continuare il sussidio pur- 
chè si ritirasse la citazione. Silvagni ! 
dice che non potè ‘accettare perchè 
ormai Saracco ha tradito le speranze : 
dei conservatori, quindi: 1 Opinione | 
deve combatterlo. 

Gli avvenimenti cinesi 
secondo un missionario 

L’ Italia Reale, di Torino, pubblica 
i una conversazione col p. Ernesto Rossi 

| missionario torinese, superstite delle 
i stragi cinesi. 

Vogliamo ‘qui riferirla. 
Chiesto al giovane ‘e’ valente ‘inis» 

sionario da quanto tempo egli si tro- 
vasse in Cina, risposò: 

— Da oltre sette anni, e confido, 

se piace a Dio, di potervi ritornare, 

qualunque sia poi la Provincia a cui 

mi destineranno i miei Venerati Su- 
periori, i 

R.-Nell’inpero cinese così vasto le 
provincie debbono essere assui estese. 

M. Esso ‘è ‘(diviso în 18 ‘provincie, 
ognuna di esse è più vaste!della Frab- 

cia. Ad ogni due provincie. présiede 
un. Vicerò. 

R. In quale di queste provincie si 
trovava ella ultimamente ‘ad esercitare 
la sua Missione? 

M. Nella Provincia ‘del Cian-Fu. 
L’aggiunto Fu significa appunto pro» 
Vincia. Vi ‘èro rientrato nel gennaiò 
di quest’ anno. 

R. E in' gennaio vi erano già ac- 

cenni alla rivoluzione che scoppiò di 
poi ? 

M. Già fin dall’anno scorso correvano 
voci di rivoluzione, eipagani dicevano 
che il diavolo aveva parlato nelle Pa- 
gode; ma non si diceva contro chi. 
Queste voci. avevano credito per la 
universalità ‘con cui erano diffuse. 

E. Quel che ha fatto stùpite qui ‘da 
i noi si.è che si macchinassero rivoluzioni 

contro i cristiani, mentre l’ Imperatore 
: aveva pubblicato testè un editto ‘in cui 
concedeva loro piena libertà, 

M.. Ciò avvenne per addormentare 
DL’ Opinione chiama questa una si opinione pubblica; e far sì ‘che ivcri- 

lotta per la moralità. | 

La curiosa scoperta di un agricoltore | 
{l 

Î 

| Serivono da Madrid, che un valente ! 
orticultore della fertilissima Auerta di : 

Murcia ha fatta testò una duplice in» | 
teressantissima scoperta: egli ha Sco- | 

perto, cioè, che i meloni si possono | 
allevare... col biberon, — nè più, nè fs 

meno che i neonati senza balia! — 
e che con tal metodo anzi, essì (parlo 
dei meloni, s'intende!) non soltanto 

assumono proporzioni assai maggiori, 

dell’ ordinario, ma possono acquistarei | 
altresì, il sapore che loro sì preferisce 
di dare. Com'è possibile ottenere ciò ? 

Ce lo dice lo stesso orticultore: 
< Si sceglie nn melone non ancora ma- 

turo;, ma sano; e, senza staccarlo dalla 

pianta lo si. perfora con un ago da 
materassaio, dopo aver fatto passare 
per la cruna di quell’ago un cordon- 
cino di cotone. Un’ estremità di questo 
cordoncino si lascia entro il melone, 

in modo ch’esso penetri fino all’ in- 

terno del. frutto; poi si stacca l’ago. 

L’ altra estremità, invece la si mette 
attraverso un sughero — e come fosse 
il tubo di gomma d’un biberon — en- | 

tro una bottiglia.d’acqua inzuccherata, 

oppure mischiata ad una essenza o ad 
uno seiroppo qualunque, a piacere.. 

Il tempo sana ogni f.:rita — lo si 

sa; e sana perfino quella dei meloni, 
Trascorsi pochi giorni dalla surriferita 
operazioue; si può dunque riconoscere 

| che il foro eseguito coll’ago entro il 
melone; 8’ è ormai ‘cicatrizzato; e che 

i questo assorbe, beve. quotidianamente 
tant'acqua; quanta ne può bere... un 
diabetico | 

< Nello stesso tempo; l’assetato me- 

lone. cresce. poi: rapidissimamente; sì 

: da raggiungere proporzioni colossali ; 
ed allora non resta all’articultore altra 
cura eccettochè quella di raccoglierlo 
appena sia maturo, e di margisrselo, 
se può », Missioni, 

.stiani, fidenti, non si-preparessero alle 

| difese, è fosse più facile di sterminarli 
inermi, 

R, Pare che ci sia qualche dualismo 
a Corte, 

M. Sì, c’ è, tra l’ imperatrice e Tuan 
: da una parte che rappreséntano il 
: partito del regresso, e i’ imperatore 
i che rappresenta il progresso, 

Questa volta ebbe il sopravvento il 
primo, e si potrebbe sperare in un av- 
venire più lieto per la Chiesa quando 
prevalesse il secondo. Le società se- 
grete aiutarono a far trionfare il par- 

; tito del regresso. 
R. quando fu determinato lo stermi» 

1 . ° . . . 

‘ mio dei cristiani? 
M. Fu determinato in maggio con 

un ordine segreto ai mandarini di farlo 
eseguire. ‘L’ averlo eseguito con màg- 
giore o minore ferocia, dipese dai man- 
darini stessi, alcuni dei quali furono 
più umani, esi esegul meno. feroce- 
mente quanto più le località si avvi- 
cinavano alla costa dove erano le navi 
delle nazioni europee ed era più facile 
la difesa per parte delle nazioni, 
Quando i doxers entrarono in Pechino, 

: residenza dell’imperatore, si capì chia- 

ramente che era un complotto ordito, 
E. Ma la cagione di quest’odio, era 

religiosa o politica ? 
M. Politica senza dubbio, tatt’ è 

che l’imperatore in maggio intimò lo 
sfratto a tutti i rappresentanti europei 
nel termine di 24 ore, e li invitò ad 
un convegno. A detto convegno nées- 
suno intervenne, solo Kettelèr vi andò 
e cadde vittima, 6 da ciò si comprase 
che era un tranello per ucciderli tutti 

Se. non avessero reso vano colla loro 
assenza il pensiero. 

E. Allora appunto cominciarono le 
Stragi dei cristiani ? 

M. Sì, i missionari visto il pericolò, 
consigliarono ai cristiani più in vistà 
di salvarsi colla fuga, e dovettero 
anch’ essi cercar di provvedere alla 
propria sicurezza per l'avvenire delle 

(Coritinua); 
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IL CIÉTADINO ITALIANO 

Laureati e spostati 

La laureomania scrive il Messag- 
gero ha fatto grandi passi; dal 1882 
al 1896 vi fu un aumento del 42 per 
mille nel numero delle persone lau- 
reate. Siccome la popolazione in tale 
periodo di tempo è aumentata del 6.2 
per mille, ne consegue che l’ aumento 
delle persone laureate nel periodo 
82-96 è stato approssimativamente 
sette volte maggiore del corrispon- 
dente aumeuto della popolazione, 

Fatta eccezione per qualche cate- 
‘ goria vi è, in sostanza, un eccesso, 

di produzione di laureati e di pro- 
fessionisti. 

Ora quale il rimedio a questo male 
crescente e pericoloso? 

Certo il governo può e dovrebbe 
fare molto, innanzi tutto col soppri- 
mere tanti ginnasi, tanti licei e tante 
università — vere fabbriche di spo- 
stati — nelle quali ogni studente 
costa un occhio del capo e allo Stato 
e agli enti che le mantengono. 

E’ evidente che, diminuendo il nu- 
mero delle fabbriche, debba dimi- 
nuire l’ eccessiva produzione annuale 
di laureati. ; 

Ma anche questo ed altri rimedii 
non approderanno a risultati apprez- 
zabili, se i privati, i padri di familia 
non si persuadano della : necessità di 
sfollare gli istituti classici e le uni- 
versità, per indirizzare la gioventù 

‘ai commerci, all’ industrie; all’ agri- 

coltura, dov’ essa può trovare un im- 
piego più sicuro, più indipendente è 
più utile per sè e per il paese. 

Pochi e sapienti dottori, molti 
e buoni agricoltori industriali e 
commercianti : questo dovrebb'.essere 

. il nuovo indirizzo della gioventù no- 
stra, se non vogliamo che il nostro 
paese vada in malora. 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Roma, 4. —. Presiede Villa. La tor- 

nata comincia alle 14; 

La morte dell’on. Bosdari 
Pres. Annunzia la. morte del depù- 

tato Bosdari. 
Vendemini, A nome di tutti gli amici 

dell’ Estrema Sinistra, si associa alle 
parole del Presidente. È 

Propone che siano espresse le con- 

doglianze della Camera al Municipio 
d’Ancona e alla famiglia (appr.) 

Saracco, A nome del Governo pure 
si associa (appr.) 

Le proposte Vendemini sono appro» 
vate. 

Interrogazioni 
Rava sottos. all’Agric. Rispondendo 

a Ciccotti, afferma che il Governo, di 
fronte alla legge dei probiviri, fa il 

suo dovere, procurando di estenderne 
il più possibile la applicazione. 

Fusinato, sottos. agli Esteri, risponde 

a Mazza, Celli e Santini sul contegno 
del R. console di Costantinopoli, 

Celli. Deplora che fino al 26 novem- 

bre scorso il nostro console a Costan- 

tinopoli mandasse il figlio alle scuole 
estere, ignorando perfino dove fossero 

le scuole italiane (vivi commenti). 
Mazza e Santini chiedono immediati 

provvedimenti. 

Le interpellanze 
sul programma del Governo 
Lo sciopero di Molinella 

Sacchi. Svolge la sua interpellanza, 
che riguarda specialmente l’ opera del 

Governo nello: sciopero di Molinella. 

Parlando delle spese militeri, si di- 

chiara convinto della necessità di prov- 
vedere alla efficace difesa della Patria, 
ma crede che si possano ottenere rile- 

vanti economie nei bilanci della Guerra 

e della Marina e in ogni modo che'si 

debba negare ogni maggiore spesa che 

il Governo possa domandare. 

Il discorso di Saracco 

Saracco (vivi segni d’ attenzione). 
dichiara anzitutto che nessun dissenso 

è mai esistito ed esiste in seno al Ga- 
binetto. 

Osserva ali’ on. Ferri che con la sua 
relazione non intese certo mancare di 
riguardo alla rappresentanza nazionale 
(bene). 
Comprende bene come |’ Estrema Bi- 

nistra sostenga quella politica di rac. 
coglimento, che, per arrivare ai suoi 
fini, consisterebbe nella diminuzione 
delle forze militari e nella riduzione 
del debito pubblico, i 

Il Governo curerà le economie nella 
parte amministrativa dei bilanci mili- 
tari ma non accetterà. mai che si di- 
minuisca la forza dell’ esercito. 

Rispondendo a Tecchio nega che gli 
atti del Governo abbiano contraddetto 
alle dichiarazioni fatte nel presentarsi 
al Paese. 
Quanto si progetti di sgravio, di- 

chiara che di più non si poteva fare 
senza compromettere. l’ equilibrio del 
bilancio e senza ricorrere a nuovi debiti. 

A Sacchi dichiara che non potò ae- 
cettare l’ arbitrato di Molinella, perchè 
offertogli solo dai lavoratori; mentre 
i proprietari si rifiutavano di discutere 
‘con persone estranee agli operai e allo 
sciope.o (cuinmenti). 

Conclude dichiarando che vuol go- 

vernare con la legge e dentro la legge, 
ma quando le istituzioni vengono insi- 

‘diate, il' Governo non intende di ré- 
‘stare inerte e le difenderà inesorabil- 
mente contro tutto e contro tutti (ap- 
plausi). 

La replica di Ferri 

Ferri replicando, afferma che il pro- 
gramma del Governo è indeciso e si 
regge su espedienti, 

Quanto alla riduzione delle -spese 
militari, è convinto che i denari dei 

contribuenti siano spesi male, e che 

con una minore somma si avrebbe un 

esercito ed un’ armata più solidi. 
Replica di Tecchio 

Tecchio. Si dichiara deluso; sperava 
che il Presidente avrebbe fatto com- 
prendere alla Camera che non condi- 
videre le idee del ministro del Tesoro, 
il quale in sostanza si ptofessa seguace 

impenitente dei vecchi sistemi di fi- 
nanza s avversario di ogni nuovo indi- 
rizzo, ma fu vana speranza, 

Presenterà una mozione; se il Pre- 
sidente ne proporrà il rinvio la ritirerà. 

-dei disavanzi. 

pn di Sacchi 
Sacchi. Mantiene quanto ha esposto 

circa gli scioperi di Molinella. 

Afferma poi che economie nelle spese 
militari sono possibili senza diminuire ‘ 

la potenzialità della difesa nazionale, 

La mozione di Tecchio 
Pres. Dà leitura della seguente mo- 

zione, presentata dall’ onor. Tecchio: 

< La Camera ferma nel concetto della 

necessità di un migliore o più efficace‘ 

indirizzo nella politica sociale e tribu: 
taria, passa all'ordine del giorno ». 

Saracco. Nota che l'on. Tecchio ha 
presentato la mozione in- modo condi» 
zionale; per questo non può dichiarare 

se e quando intende che sia svolta. 

Tecchio. Ritira la mozione. 

Il discorso di Sonnino 

Sonnino, Approva in massima il pro- 
gramma del Governo, espresso nella | 
relazione al Re. 

Approva anche con qualche riserva 
l’ esposizione finanzaria (commenti è 
vive int. all’ Estrema). 

Accennando alla questione trattata 

da Sacchi, ritiene ‘ illegittimo 1’ inter- 
vento dello Stato nelle questioni tra 
capitale e lavoro, quando non si tratti 

di supreme esigenze d’ ordine pubblico 
(commenti). 

Ottenne la riduzione dell’ interesse 

della rendita pubblica quando il disa- 

vanzo era di 150 milioni, ma ora non 

potrebbe approvare alcuna nuova tassa 

sulla rendita pubblica (commenti). 
Crede che veramente si debba pro- 

cedere a sollevare i contribuenti più 

aggravati, ma non ammette che ci si 

debba gettar nuovamente nel baratro 

Ad ogni modo, se ad 

uno sgravio si deve por mano, ritiene 
si debba cominciare dallo sgravio dei 
consumi, poichè le imposte sui consumi 

gravano specialmeate sulla povera gen: 

te e sulle regioni più povere del paese 

(appri; commenti). 

La pubblicazione del Silvagni 
Saracco, Risponde subito ad Aprile 

che egli non solo non ha mai promesso 

alcun sussidio. ma non conosce neppur 
di vista il giornalista indicato (com- 
menti, ilarità): Non può che confer: 
mare le. sue dichiarazioni; nota: del 
resto che. non può ammettere che si 
discuta sulla: ‘erogazione dei fondi se- 
greti (commenti, interr:), - 

Aprile. Dichiara di convertire la sua 
interrogazione .in ‘interpellanza, 

La rotta del Tevere 
Branca. Dà notizie sulla caduta del 

muraglione del Tevere ed alcune spie- 
gazioni tecniche, 

Guerci. Dichiara come’ tecnico che 

tali spiegazioni sono insufficienti. 
Santini, E’ certo. che i lavori che 

hanno arricchiti a milioni gli impren- 
ditori, non rispondono nè ai fini idrau- 

lici, nè ai fini igienici. Reclama una 
inchiesta. 

Branca. Si imprenderanno i più sc- 
curati studi per: far sì che gli incon- 

venienti non abbiano a ripetersi ‘per 
l'avvenire (commenti), 

Un incidente 
Lacava. Esorta il Governo ad accer- 

tare la responsabilità per mezzo di 
un'inchiesta. . 

Pres. Bichiama l'oratore al fatto per- 
sonale. 

Gaetani di Laurenzana. Apostrafa il 
presidente. 

Pres. Lo richiama severamente al- 

l’ ordine. 

Lacava. Non intendeva eccedere il 

‘ fatto personale, nò intendeva fare pro- 
‘ poste formali. 

Gaetani di Laurenzana. Ha sempre 
‘ nutrito e nutre alta deferenza per il 

presidente, 

Dopo le essurienti spiegazioni date 

, Gal presidente ritira le parole rivoltegli, 

L'incidente è esaurito. 

La seduta termina alle 19.10. 

SENATO DEL REGNO 

Interpellanze artistiche 
Roma, 4. — Presiede Cannizzaro: 

Si dichiara l’ urgenza per il progetto 
sull’ emigrazione, 

Odescalchi. Svolge la sus interpel 

‘ lanza sul continuo esodo dall’Italia di 

| Odescalchi, 

preziosi oggetti d’arte. 

Gallo, ministro della P. Istruzione 
non condivide il pessimismo dell’ on. 

Si studieranno provvedi- 
‘ menti, Riconosce la necessità di rico- 

i stituire su nuove basi 

i 

la Giunta Su- 
periore di Belle Arti. 

Vitelleschi. Suggerisco alcuni prov» 

vedimenti per porvi riparo, 

Il Senato si radunerà il prossimo 
lunedì. 

Notizie Italiane 

Il crollo del muraglione a Roma. 

— Andò compiendosi lentamente la 

catastrofe lungo il Tevere. 

Ieri è crollato il tratto di un mura- 

glione d’ una quindicina di metri. Più 
tardi crollò interamente per una esten- 

sione di 300 metri. 
Accorsero sul luogo le-‘autorità, il 

sindaco, il. prefetto, il sottosegretario 

per l’ interno on. Romanin Jacur. 

Fortunatamente il Tevere è in de- 
crescenza, altrimenti le acque avreb- 

bero invaso il Rione di Trastevere. 
Un avvallamento con crepacci si ve- 

rificò ieri mattina in prossimità del 

Ponte Umberto. 

Secondo posteriori notizie. — I 

muraglioni del Tevere sono ovunque 

minaeciati; presso il ponte Garibaldi 

ne sono caduti 400 metri; le case ven- 
nero sgombrate. o 

Anche presso il ponte Ripetta il pase 
saggio delle principali vie dei quartieri 
limitrofi è impedito. 

Il danno ascendea parecchi milioni, 

Notizie Estere 

Dimostrazioni contro gl’ inglesi 
a Berlino. — Telegrafano da Berlino, 

i 4: Si ha da Colonia che sabato sera un 

gruppo di dimostranti cercò di strap- 
pare lo stemma del Consolato. inglese 
gridando contro l’ Inghilterra e gl’ in- 

glesi. 

Un forte contingente di agenti a 

cavallo sgombrò le adiacenze del Con- 

solato, Lunedì le stesse dimostrazioni 

si ripeterono in conseguenza delle proi- 

bitesi dimostrazioni organizzate da di- 

! verse società patriottiche per la par- 
i tenza di Kruger. Kruger è indisposto 

e non esce dall'albergo: resta molto 

a letto in causa del tempaccio. Egli 
spera fermamente che dopo la guari- 

gione lo Czar lo riceverà ed acconsen- 

sentirà ad assumere la mediazione, 

Per le trattative di pace colla 
Cina. — Un telegramma da Pechino, 
3, dice che gli inviati hanno ricevuto 

istrusioni relativamente alla nota da 

presentarsi in comune alla Cina, Quindi 
ancor per domani è stata indetta una 

riunione del corpo diplomatico resi- 
dente a Pechino. Quantunque gli in- 
viati ricusino qualunque informazione 
in proposito, già si. sa abbastanza per 
prevedere che in questo convegno non 
si addiverrà a nnlla di concreto. 

Li Hung-Ciang e Cing desiderano di 

conoscere presto le condizioni {delle 
potenze, affiachè la Cina possa con- 
chiudere la pace con quel decoro ‘cui 
ha diritto uno Stato indipendente. 

ARRRIEIEZITEZZI 

PROCESSO METZ 

(Nostra corrispondenza). 
Verona, 4 dicembre 

Stamane continuò l’interrogaterio dei 
testimoni. 

Il giudice istruttore Barella Antonio 

di Treviso depone che lasciò al Metz 

durante l’ istruttoria la facoltà di fare 
qualunque deposizione e di avergli 

permesso di firmare tutti i fogli del 
verbale. 

Metz scatta con prepotenza e scaglia 

contro dell'avvocato Barella l'epiteto 
di impostore. 

Il teste sorge a protestare. Protestano 

con lui il Presidente, il P. M. avv. 

Specher che, dice. di voler avanzare 
altro. procedimento contro il Metz per 
offese ai testimoni, Il Metz continua a 
gesticolare e scagliare ingiurie, per 

cui viene fatto allontanare. 
Basso Teresa udì dalla sua casa il 

rumore degli spari e vidé il Metz che 

entrava colla testa insanguinata. 
Avigo Francesco udì il Metz escla- 

mare dopo il secondo colpo: anzi fe 

copo. 
Turchetti Giovanni depone come il 

precedente; udì il Mio ferito dire 
guardè cossa. me. ga toccà, 

Pedrotti Giuseppe dice cha gli spari 
furono continui, 

‘Dalla Provincia 

Gemona . 
4 dicembre. - 

Arrosto di un contrabbandiere.— 
Teri il brigadiere delle locali guardie 

di finanza sig. Ferrari Pietro, insieme 

col. caporale Ceccarelli Bernardino e 

colla guardia Capra Vincenzo si reca- 
rono in servizio nelle campagne di 
Buia, 

Postisi in appostamento, a tarda ora; 

riuscirono a. sequestrare a varii con- 
trabbandieri chilogrammi 125 di ta- 

bacco da fumo e da fiuto di estera 

provenienza. 
I contrabbandieri vistisi scoperti ab- 

bandonarono il carico, dandosi a pre- 
cipitosa fuga. 

Ma non tatti riuscirono, perchè il 
caporale: Ceccarelli, inseguitili, giunse 

ad sgguantarne uno che dichiarato in 

arresto venne tradotto in caserma, 
Fu identificato per certo Croato 

Pietro di Sidilis, 

ti ai ie I n] 

APPENDICE. 

“ROSA TREVERN 
della signora Maryan 

: Tradotto da C..G., Paragi SCAGLIARINI 

Essa arrossì, e volse altrove lo sguardo. 
— Sapete che non posso essere se non lieta 

di rivedervi; ma voi v'ingannate pensando 
che io sia rimasta tanto stupita. 
— Che volete dire? esclamò egli. Forse mi 

aspettavate ? 

— No, rispose la giovinetta, non senza un 

sorriso; ma in quel momento il mio pensiero 
era non lontano da voi, così da poter scam-. 
biare il sogno colla realtà. 

— Dunque voi pensate qualche volta al 
vostro vecchio amico? 

— Penso a voi due, ma sopra tutto a Laeta, 
replicò ella con innocente malizia, preceden- 
dolo sulla scala. |. 

Quando mezz'ora dopo, ella ebbe terminato 

i pochi apparecchi affidatile da Caterina, entrò 

nella grande stanza delle zie,:e si avvide tosto 

che Maria Luigia, la quale parlava col dottore, 
aveva gli occhi lacrimosi, mentre. Caterina 
era straordinariamente pallida, 
— Sai che mi dice il dottore, Rosa? escla- 

mò la .inferma con voce commossa, Senza 
Iludermi colla inverosimile speranza della 

guarigione, egli mi accerta che le acque e 
una cura opportuna possono rengarmi, in parte, 
l’uso delle mie gambe. 
— E noi verremo con voi a Parigi disse 

Caterina, la cui voce commossa e. solenne 
manifestava la gravità del cambiamento che, 
per amore di sua sorella, essa era pronta a 
fare nelle sue consuetudini. 

Rosa volse a Pietro uno sguardo di rico- 
noscenza, e abbracciò Maria Luigia. 
— Vedrò la tua bella città di Parigi, disse 

questa. Il dottore mi assicura che riacquisterò 
tanta forza quanta basti a camminare col- 
l’aiuto d’ un braccio e d'una mazza. Visiterò 
la tomba del mio povero fratello; andremo 
anche in Savoia. Oh, mi sembra proprio di 
sognare |. 
— Se avessi saputo ciò, quanto tempo prima 

tu saresti guarita! esclamò Caterina colle la- 
crime agli occhi’ 

Era la prima volta ché Rosa vedeva inu- 
midirsi quegli occhi severi; ma l'orgoglio di 
sua zia aveva ricevuto un "dolpo decisivo, e 
nell'animo di Caterina v'era gioia e rimorso 
ad un tempo. 

— Non mi lamento dei dolorigche m’ hanno 
insegnato ad apprezzare il buon cuore degli 
altri, disse dolcemente Maria Luigia, rivol- 
gendole uno sguardo affettuoso, 
— Come spiegheremo tutto ciò al dottore 

Vernot? riprese Caterina, coù un po' d'in+ 
quietudine ; il povero uomo crederà che non 

‘di ben conversare; 

l'indole e le qualità di coloro che li circon- 

si abbia fiducia nel suo metodo, e, tuttavia, 

se lo udiste parlare della sua cura morale... 
— È un ignorante, disse il dottore Olmar 

sorridendo ; ma io posso suggerirvi una spie- 
gazione tale ch’ei non rimanga disgustato, se 
però la signorina Rosa vuole aiutarmi. 

Rosa lo guardò con meraviglia; ma egli si 

pose a ridere e cambiò subito discorso. 

Il desinare fu allegro. Si sa già che Pietro 
e Laeta possedevano 1 uno e l’altro il dono 

essi sapevano discernere 

davano, e trovar opportuna materia di ragio- 

namento con’ persone di gusti spesso assai 
differenti. Caterina si animò, e i dolci occhi 

di Maria Luigia brillarono. d’ insolito splen- 
dore. Rosa. sola restava silenziosa, e, senza 

sapere perchè, provava un vago desiderio di 

piangere. i 
: Quando il pranzo fu terminato, e dopo che 
l’inferma fu riportata mel suo solito luogo, 
Laeta disse sorridendo : 

— Mio fratello ha la brutta usanza del suo 
secolo : fuma moltissimo; ma Rosa non teme 
il fumo del sigaro. Se tu facessi vedere il 
giardino a Pietro, mentre noi ragioniamo qui, 
mia cara? i 

Rosa precedette il dottore scendendo le 

scale, e, giunta nel corridoio, tolse da un 
attaccapanni un largo cappello di paglia, 
— Vedo, disse Pietro sorridendo, che siete 

sempre obbediente, Sapete che erano due anni 

e mezzo che non vi vedeva! È molto, e da 
allora siete cambiata parecchio. 

Ella non rispose, e gli mostrò il viale che 
conduceva all’antico tiglio. 
— Non parlo del mutamento fisico, riprese 

egli; un adulatore vi direbbe che il vostro 
volto s' è fatto più gentile; ma io non sono 
un adulatore, sono un fedele amico, che vol 
avete spesso accusato di dirvi aspramente la . 
verità ! Parlo del cambiamento di cui fanno 
testimonianza le vostre lettere. 

— Laeta dunque ve le faceva leggere ? 
— Qualche volta; vi dispiace ? 

— No. 
— Vorrei parlare con voi di certe idee 

contenute nella vostra ultima lettera, diss@ 

egli sedendosi sulla panca, vicino alla grotta 
. artificiale. 

Rosa rimase in piedi, strappando di tanto 
in tanto una foglia ai rami più bassi delle 
piante. 
— Voi fate i vostri disegni senza consultare 

i vostri amici, e ciò non va bene, aggiunse 

egli guardandola attentamente. Approvo i sen- 

timenti che manifestate circa alle vostre zie, 
e la risoluzione di stabilire il vostro soggiorno 

a Plounéré mostra quanto sia grande il cam- 

biamento cui or ora io accennava. Ma però 
le vostre idee quanto al restar nubile 58000 
troppo assolute, 
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BANCA COOPERATIVA CATTOL 
Grimacco :; 

4 dicembre. 

L'arresto di un ladro. — Il pri. 
mo corrente i carabinieri arrestarono 

Rodolfo: Striesi, fu Bortolo, di 16 anni, 
domestico, da ‘Drenchia quale autore 
del furto perpetrato la notte del 30 
novembre u. s, contro Valentino Cri. 

setich di Grimacco. Il ladro scassi- 

nata la porta aveva rubato generi e 

denaro pel valore di circa 85 lire. 

Rive d’ Arcano 
4 dicembre. 

Incendio. — Stamane manifestossi 

un incendio in casa dei fratelli To- 

niutti; nella frazione di Rodeano. La 
casa in poco tempo rimase preda delle 

fiamme, e poco mancò che uno dei 

fratelli, mentre procurava di salvare 

dei mobili, non perdesse la vita. 

I fratelli Tonutti che avevano co- 

struita quella casa coi risparmi di al- 
cune stagioni di lavoro all’ estero, eb- 
bero un danno di circa 7000 lire. A : 

quanto dicesi, la casa era assicurata. 
C. 

Cronaca Cittadma 
DIARIO SACRO e 

Giovedì 6 — s. Nicolò vesc. — Visita 
alla Parr. urb. omonima. 
Fiere e mercati della Provincia 
Giovedì 6 — Comeglians, Gonars, Sacile, 

S. Vito al Tagliam. 

L° Ecc. Mons. Arcivescovo 
partì ieri nel pomeriggio alla volta di 

Bueris, per consecrare quella Chiesa 1 

di S. Nicolò alla costruzione della quale ; 

contribuì molto |’ infaticabile cappel- | 

lano don Angelo Mauro, 

Ultimo Pellegrinaggio Ve- 

neto a Roma. — Ecco l’orario del : 

treno speciale che muoverà da Firenze 

lunedì 17 dicembre 1900, per compiere 

l’ ultimo Pellegrinaggio Veneto per ‘ 

l’acquisto del massimo Giubileo e per 
la chiusura della Porta Santa. 

Firenze —_ 7.30 
> C. Marte 7.38 7.89 

Sieci —_ 9.05 
S. Giovanni 8.51 8.57 
Arezzo 9.59 10.10 
Panicale 11.14 11.15 
Chiusi 11.29 12,10 
Orte 13.47 13 55 
Fara Sabina 14.51 14.57 
Monterotondo 15.13 15.14 
Portonaccio 15.48 15.44 
Roma 16,— 

I pellegrini harino facoltà di recarsi 
a Firenze, dalle stazioni indicate pre- 
cedentemente, con qualunque treno dei, 

giorni 15 e 16. 

Per informazioni, tessere od altro, 
rivolgersi all’incaricato cav. Ugo Loschi 

in Udine, via della Posta 16. 

Ai nostri benevoli. — Rin- 
graziamo tutti coloro che ci dissero ‘a 

voce o ci mandarono - per iscritto pa- 
role di stima e di incoraggiamento. 

Sarà nostra cura fare il possibile, se- 
condo le nostre forze, perchè il gior- 

nale cattolico il Cittadino italiano sod- 

disfi più che sia possibile i lettori. Ma 
a conseguire tale scopo, abbiamo bi- 
sogno dell'aiuto dei nostri benevoli, 
Chi è in grado di farlo, dica una buona 

parola a qualche amico per accrescere 

la diffusione del Cittadino. italiano, e 
in pari tempo ci faccia conoscere tutto 
quanto può esservi di utile per i let- 
tori di esso. Una semplice cartolina 
al giornale basta a dar ragguaglio di i 

un avvenimento importante e, quando : 

non manchi chi sia sollecito a scri- 

verla, il foglio guadagna. Così faremo 
tesoro ‘dei loro consigli circa a miglio- 

ramenti desiderati in esso, purchè 

questi sieno nel limite delle nostre 
forze. Noi bramiamo che i nostri let» 
tori siano ar.che i nostri collaboratori, 

e che ‘compilatori e lettori formino 

quasi una famiglia stretta da un vin 
colo di stima, animata dagli stessi in- 
tendimenti. 

| Trattative andate a vuoto. 
— Ieri, indott da ragguardevolissime 
persone, pronte anche a contribuzioni 
pecuniarie, pur di veder risolta la di. 
sgustosa vertenza del giornale, i pro- 
prietari della tipografia del Patronato 
erano giunti ad accettare le condizioni 
loro imposte: non si riuscì però a nulla 
nulla, Ciò per dimostrara il buon vo- 

lere onde essi erano animati. 

Il trasferimento del cav. 

Miani. — A proposito della notizia 
data ieri del trasferimento dell’ egre 
gio cav. Miani, direttore della Poste, 

la Patria del Friuli d’ oggi scrive; 
« Ecso como stanno le cose; Con il nirvi e a parlare l'onor Riccardo i. Mons. Dal Negro per cedere la direzione del giornale | 

nuovo regoleménto, si rende incompa- Luzzatto, | sl M, B, D, Giauserero Uberti, è l' amministrazione 
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Numerario in Cassa . 

IL SinpAcoO 

rag. Gio. Batta Marioni 

ATTIVITÀ 

pap i ia >. -| 23.620 | 07 
Cambiali in Portafoglio . . . . L. 1.548.977.71 
Antecipazioni s. Valori e Riporti . » 187.805.— 1.758.294/51 
Conti Correnti diversi... .. » 21.511,80 
Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . + 17.702 | 72 
Mobilio e spese d'impianto: isa: L... 7.756 | 70 
Depositi a garanzia operazioni . . . . ... .| 269571 50 
Depositi cactanzibi ne | 12.000°f— 
Degas a Custédigs: s1iuo0 eat I 4.010 | 
Debitori e Creditori diversi... ........ .| 61,443 42 

Totale delle Attività |> 154.898/92 

Spese d’ Amministrazione”. i. 0.0... 18.967 | 15 

12.173.366 07 

IL CITTADINO ITALIANO 

SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 

Situazione al 30 Novembre 1900 

IL PRESIDENTE 
FRANCESCO MARTINUZZI 

seguenti operazioni : 

» » 

» » 

6 °, a seconda delle scadenze. 

lori bene acceiti alla Banca. 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore . 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) »- 4 % 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6.a 24 mesi, al tasso da convenirsi. 
Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso del 5 , al 

IL DIRETTORE 

6. MIOTTI 

-— —r@t—ttw-- _- 

ICA DI UDINE 

Patrimonio Sociale / 
Capisadose Sugo 0: Luo *#1090600 = 
Fondo di Riserva .. i...» 19.602.71( 135.298 | 15 

» » » straord 1... . >» 0.735.44 
PAS, IATÀ 

si 4) a Risparmio & . . .L. 1.522.254.15 
scia Le aaa 29.708.601 051.962 de 
Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . . Hat È 
Depositanti a garanzia operezioni . -. . . . . .| 269571 50 
POORTADI 2 CAUZIONE svi; ic È 40 0000 | — 
Dapositanti a custodia. vj ubi 0 IVANO E 
Co rica Sto ad dethi SL Sd'ifia- on da, 842 | — 
L'ebitori e Creditori diversi . . ....... .| 143,324 33 

Totale delle Passività 2.117.008 |73 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt'oggi 
e risconto esercizio precedente .. . . . . .| 56.357|34 

12.173.366 | 07 

IL CASSIERE 

0. Politi 

O PERA 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e fa le 

als Vo % 

»Slah 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente Verso deposito di va- 

‘ tibile presso una stessa sede la con- 
temporanea funzione di parenti, fino 
ad un certo grado: nel caso nostro, di 

suocero e genero. Di ciò, il nob. cav. 

Miani fu informato ia via privata, sog- 
giungendosi che — nel caso preferisse, 
egli, piuttosto che'il genero — abban- 
donare la sua attual residenza, gli si 
offriva la scelta fra le direzioni attual- 
mente vacanti: spiacenti che nel Ve- 
neto ve ne fossero due soltanto, Pa- 
dova e Belluno fra le quali si lasciava 
libertà di scelta, © 

Sta in fatto che probabilmente il 
nob, cav. Miani, pur di non distaccarsi 

: dalla famiglia, preferirà: chiedere il 
: proprio collocamento & riposo. Così la 
: Direzione delle Poste di Udine, per: 
| derebbe un capo zelante, che gode in- 
| tiero l’affetto dei suoi dipendenti e 

dell’ intera cittadinanza. » 

Elezioni commerciali. 
Ecco il risultato definitivo delle ele- 
zioni commerciali: 

Lacchin Giuseppe di Sacile 1248 
Faelli Antonio di Arba 1174 
Morpurgo comm. rag. Elio di 

Udine 1163 
| Orter Francesco di Udine 1148 
Masciadri cav. Antonio di Udine 1111 
Bardusco rag. Luigi di Udine 1105 
Volpe comm. Merco di Udine 1082 
Bert Ernesto di Palmanova 1074 
Muzzatti rag. Girolamo di Udine 1002 
Spezzotti Gio. Batta di Udine 906 
Brunetti Matteo di Paluzza 658 
Piussi Pietro di Udine 566 

/ 

Ottennero in seguito maggiori voti: 
Scaini dott. Virgille di Udine 641 
Raetz Guglielmo di Udine 540 
Morassutti Antonio di San Vito 

al Tagliamento 502 
Beltreme Antonio di Udine 369 
Pico Emilio di Udine 130 

Quantunque ci sarà bisogno di una 
elezione supplettoria a Moggio, questo 
‘esito ‘ può dirsi ormai certo e defi- 
nitivo. 

Cooperativa di consumo 
tra operai. — Si avvertono i soci 

dell’ istituenda Cooperativa di consumo 

tra operai in Udine che gli Uffici di 
Amministrazione: della medesima, siti 
in Via del Teatro Vecchio (dietro la 
Purità) casa conte di Prampero, sa- 
ranno aperti ogni sera nei giorni fe- 

riali dalle ore 8 12 alle 10. Apposito 
incaricato riceverà domande di ade- 

_ Bione e versamenti, 

Il comizio contro il dazio 
del grano, che fu indetto da al- 
cuni elettori, si terrà nelle ore pome- 

A proposito di un lavoro. 
— I signori Nebiolo e. C, di Torino; 
editori della rassegna l'Archivio tipo- 
grafico, avendo avuto una copia del 
lavoro pubblicato l’altro. giorno da 
mons. dell’Oste per le nozze Ceschina- 
Ferrari, mandano la seguente lettera, 
che è tanto più onorevole alla tipografia 
del Patronato perchè soritta da persone 
competentissime in fatto‘di arti gra- 
fiche: a i 

Torino, 8 dicembre 1900. 
Spettabile Tipografia del ‘Patronato 

Udine 
Riceviamo la stimata. vostra del 1° 

corrente, ed il bellissimo’ lavoro che, 
colla cortesia in voi abituale, avete 
voluto inviarci, 
« Nei vostri lavori ci avete abituati 
da tempo ad un gusto veramente squi- 
sito, ad una complessiva perfezione per 
la quale non troviamo parole sufficienti 
di lode. Nè il vostro ultimo lavoro è 
inferiore ai precedenti, 

Ci riserviamo di far cenno di esso 
in un prossimo numero dell’ «Ar- 
chivio », e vi ringraziamo intanto vi- 
vamente della vostra costesia, ester- 
nandovi la nostra ammirazione, 

Gradite i nostri distinti saluti. 
Ditta Nebiolo e Comp. 

La carta per il censimento. 
— Ieri mattina alle 11.80 sono giunti 

ridiane di domenica 23 corrente, forse | 
nella sala Cecchini, Aderì ad interve- | 

alla nostra prefettura gli stampati ne- 
cessari per il prossimo censimento ge- 
nerale, stampati, che saranno distri» 
buiti ai comuni della provincia, è del 
peso di trentadue quintali. 
Accademia di Udine, — L’ac- 

cademia udinese terrà pubblica  adu- 
nanza venerdì 7 corr. alle ore 8 1]2 
pom. per occuparsi del seguente ordine 
del giorno : 

1. Comunicazioni del Presidente, 
2. Giovanni Marinelli geografo. Let 

tura del socio ord. cav. I. Musoni. 
3. Nomina di un socio ordinario è 

di corrispondente, 

Ieri l’altro mi furono recapitate le seguenti di- 
chiarazioni; ieri un biglietto del rev.mo cance liere 
della curia mi avvertiva di sospenderne la pubblica- 
zione, perciò esse vedono la luce soltanto oggi. 

Dichiarezioni della Commissione 

Alcune affermazioni non conformi a verità ed al- 
cuni periodi che si prestano ad equivoche interpre- 
tazioni inseriti nell’ articolo — Due righe di 
storia — pubblicato nel N. 274 del@Cittadino 
Italiano, impongono alla Commisstone*che ha prov- 
veduto alla amministrazione e pubblicazione del 
giornale fino a tutto il 28 Novembre P. p. di far 
pubblicare nello stesso giornale le seguenti dichia- 
razioni, perchè i lettori non sleno tratti in errore, 

1, Il disegno (ric) di contratto sieso dal compianto 

Li Dial 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. | 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire = 3.50, oltre la 

tassa da pagarsi integralmente all’atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Ammini- 
strazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle Istitu- 
zioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere 
dell’ Istituto. 

del giornale stesso con ogni fnerente diritto alla 
Commissione all’ uopo costituita, incomincia testual- 
mente così: È 

Il sott. col permesso dell’Ecc,mo Illyno e Runo 
Arcivescovo di Udine Pietro Zamburlini cede eoc. 

Questa intestarione dell'atto ne dimostra la spon- 
taneità, o la Commissione respinge assolutamente la 
insinuazione di avere in qualsiasi modo esercitata 
una prersione sull’ animo di Mons. Dal Negro, come 
potrebbe dedursi dalle parole era costretto a cedere 
ecc. che si leggono in principio dell’ articolo. 

Anzi può aggiungere che Mons, Dal Negro; prima 
aucora che fosse costituita 1a Commissione, e prima 
che nessuno avesse pensato ‘a tale Cessione, avea 
espressamente dichiarato che non intendeva conti- 
nuare la pubblicazione del giornale, e l'avrebbe 
sospesa alla fine del 1897, se altri prima, e la Com- 
missione poi non l'avessero pregato di continuare 

fino a che si avesse potuto provvedere altrimenti. 
2. I patti stabiliti fra Mons, Dal Negro e la Com- 

«missione, quantunque il Contratto non sia mai stato 
materialmente sottoscritto, sono stati sempre da 

J parte della Commissione esattamente osservati; anzi 

molte volte, e per somme abbastanza rilevanti, Mons, 

& Dal Negro ebbe delle antecipazioni, per le quali si 

Ì è sempre mostrato riconoscente, e da parte sua ri- 

petutamente fece comprendere di non annettere im- 

portanza alla firma del Contratto, tanto più che nel 

corso della esecuzione si era manifestata nella Com- 

missione l'idea di introdurci qualche modificazione, 

L':ccenno quindi alla mancanza di firme, special. 

mente quando lo si ripete per istituire u.. confronto 

tra l' educazione e la condotta della Com nissione e 

l’autore dell’ articolo, se non fosse una incinuazione, 
sarebbè perfettamente inutile. 

3, Non è vero che nella prima metà di quest'anno 

l'azienda del foglio fosse già carica di debiti, e che 

perciò sia stato chiesto a Mons, Dal Negro se era 

disposto a pubblicare il giornale a minor prezzo, e, 

in seguito a risposta negativa, invece di ricorrere 

a' giudizio di arbitri, si sia preferito ascoltare per- 

sone . estranee alla, Commissione che proponevano 
come rimedio l'acquisto di una tipografia. 

8ta invece il fatto che la Commissione, per l'in- 

carico che si era assunto, sentiva il dovere di pro- 

curare il maggiore interesse del giornale cattolico ; 

che da calcoli fatti era venuta nella convinzione 
che provvedendo per la stampa in una tipografia 

propria si avrebbero ottenuti dei risparmj, non fosse 

altro quell’ utile che onestamento ha diritto di con- 

seguire qualunque industriale dal suo lavoro, e perciò, 

volendo usare un atto di deferenza verso Mons. Dal 

pianto di una tipografia, 

opportuno informarlo, e domandare se fosse disposto 

a ridurre le spese di tipografia per la pubblicazione 

del Giornale. 

a termini dell’art. IV. del contratto, perchè invo- 

care il giudizio di arbitri per la Commissione non 

era un obbligo, ma un dzré:t0 nelle eventuali diver- 

genze ivi indicate, e perchè l’argomento non era 

designato per tale forma di giudizio, 
4. Non è esatto che, nelle trattative corse tra i 

comvonenti la Commissione e l’ autore dell’articolo, 

questi fosse giunto ad accettare di assumersi più di 

sei migliaia di lire per la nuova tipografia già com- 

messa, e un pajo di migliaia di lire di debiti. 

Anzi tutto non era poi un grave peso, per una 

tipografia in attività, acquistare una macchina e dei 

materiali nuovi per tale industria; le sei migliaia 

di lire avevano sempre il corrispondente valore in 

mac;hine, caratteri, carta ecc 

i punto gravare sulla tipografia del Patronato, 

5. Per espressa autorizzazione di S, E, R,ma Mons, 

| Arcivescovo la Commissione de\o dichiarare che le 
risposte da Lui date al prof, Giuseppe Loschi, pre» 

sentatosi con due testimoni, di non aver nulla in 

Negro, prima di commettere l’ occorrente per l’im- Ì 

la Commissione credette 

Non era il caso di ricorrere al giudizio di arbitri | 

Alla eventuale deficienza di cassa per la fine î 

d'anno, si era indicato il modo di provvedere senza | volontà d' un morto a me carissimo, volontà a cui 
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contrario che si assumesse la direzione del giornale 
il Cittadino Italiano, e di avere per lui personal= 
mente un concetto di stima, non devono interpretarsi 
diversamente dal valore proprio delle parole, e chi 
pretendesse dedurne una approvazione del proposito 
manifestato dal prof. Loschi, mostrerebbe o di aver 
frainteso, o di voler interpretare erroneamente il 
pensiero dell’ Arcivescovo. La Commissione, 

Risposta delle dichiarazioni 
1. Colle parole era costretto a cedere ecc. non 

intesi punto alludere alla commissione, la quale sa 
meglio di me come sia proceduta quella faccenda, 

2. Non dissi che la commissione non osservasse i 
patti del contratto quanto ai pagamenti; certo vi 
mancò collo stabilire di lasciar la tipografia del Pa- 
tronato. Quanto ai denari anticipati a monsignore, 

talvolta egli dovette anche attendere i pagamenti, 

ma ciò nel caso nostro non ha aleun valore. Circa 
alla firma del contratto è inutile parlare di insi- 
nuazioni. Da chi ebbe la parte principale nella fac- 
cenda del foglio io ebbi esplicite promesse che 10 si 
sarebbe sottoscritto, e non fu sottoscritto. Ammesso 
che mons. Dal Negro non avesse dato importanza 
alla firma dell'atto, steso di sua mano, ciò non mo- 
strerebbe se non una volta di più la sua gran buona 
fede e la certezza sua che la commissione lo »rrebbe 
sempre osservaio, 

3. Avrò peccato di inesattezza nel dire che l’azienda, 
nella prima metà dell’anno, era piena di debiti; ma 
certo, se si sono già spese più migliaia di lire rac- 
colte per il fondo, due migliaia di offerta, e ve n'è 
alire due di deficit, al principio dell’anno le con- 
dizioni finanziarie non doverano esser molto rosee, 
Se poi la commissione voleva proprio curare 1’ inte= 
resse del giornale nè avea altro scopo nel fondare 
una nuova tipografia, anche se a una domanda di 
ribasso del prezzo del foglio le era stato risposto di 
no da monsignore, poteva rinnovarla ai suoi eredi, 
Non comprendo poi come il S IV del contratto fossa 
un diritto di una delle parti contraenti non del- 
l’altra. 

4. Per la commissione potrà essere un peso leggero 
acquistare una macchina tipografica e molti caratteri 
non occorrenti, per sei migliaia di lire; per me, 
che nen sono ricco, non è così. Le offerte poi per 
Ta buona stampa, con cul si sarebbe sanato il debito, 
sono eventuali, e io avrei dovuto sempre riconoscerlo» 
Tuttavia la commissione sa che più di tutto mi spa- 
ventò l’ obbligo di dover pagare per cinque anni a 
don Marcuzzi una somma ‘che io reputava superiore 
a ciò che. poteva premettere, e che io avea anzi 
proposto un esperimento di un anno, © 

5. Era superfluo che la commissione si facesse 
autorizzare dall’ ecc.mo Ordinario alla dichiarazione 
fatta in fine, giacchè alle parole di 8. E. non diedi 
altro valore che il loro proprio, e cioè che S. E. non 
aversa nulta in contrario che io, esercitando un mio 

i diritto, attendessi alla compilazione del Cittadino 
Italiano, già da me compilato più volte nella mia 
gioventù, e alla cui esistenza so di aver contribuito 
non poco. Del resto il vecchio Cittadino Italiano, 
benedetto dal S. Padre, da S. K. V Arcivescovo, e 

dai suoi predecessori, vuol sempre dimostrarsi degno 

di tali benedizioni, e per l'autorità ecclesiastica 
avrà ognora quella deferenza e quell’ ossequio che 

si convengono a un giornale cattolico. La commis» 

sione comprenderà che la nascita di un nuovo foglio 
non è una ragione perchè il vecchio debba cedere il 
posto, ed ella Stessa, se crede che scopo di un gior= 
nale cattolico sia diffondere idee sane, dere andar 
lieta che ambedue prosperino, e riescetlo vantag- 
giosi alla causa comune, 

Quanto a me, lo dissi già, ho come ideale Tnltima 

anche la commissione avrebbe ovuto avere qualche 
riguardo, e, se ad alcuni sembrerò un visi ‘mario, 
son .certo che mi approveranuo tutti gli aomini df 

Prof. @, Loschi, SIP LAI oe ao & a VESE PERO Teco 



STRAORDINARIO ABBONAMENTO 
al Gittadino  Haliano © ‘© ’ 

da ossi al 341 dicembre 1901 

fe lie 16 
Tutti gli abbonati.al Cittadino Italiano, che rinnoveranno il loro abbo- 

namento, per un anno, entro il 20 dicembre, avranno-diritto ai;seguenti 

Premi gratuiti 

Un romanzo a scelta tra i dodici indicati qui. sotto: o 
ORFANA + M. Bourdon —-SoLA A' PARIGI “id. — EGoIstA:<C, de. 

Candeneux — UN. DBAMMA IN PROVINCIA - Marcel Etienne — IL 'ROMANZO 
DI UN MEDICO - M. Maryan — IN CASA D'ALTRI - id. —;I,BENI DI MONT. 
LIGNE - id. — LA CASA DEI CELIBI - dd. — RICCHEZZA VANA - id::— I FIGLI 
DELL’ OPERAIO -. G. D. A..— IL MENDICANTE NERO - P. Féval — STRANO 
MA NON INVEROSIMILE - Lady Georgiana Fullerton — Più ‘una copia 
dell'ARTE DI GODERE SEMPRE IL LAVORO, oppure UN. SEGRETO PER UTILIZZARE 
< LAVORÒ di G. M. Telloni — UN ALMANACCO OLANDESE con utilissime in- 
icazioni. i "A E 

ecs” DUE SPLENDIDI REGALI “Sia 
da estrarsi a sorte fra i primi 500 abbonati 

Fra i primi 500 abbonati sarà estratto a sorte un magnifico quadro in 
oleografia con una cornice dorata, rappresentante: il Redentore del Morgari, 
quadro premiato con L. 10.000 al concorso di Torino del 1899, 

Uno splendido Pendolo-Regolatore di Germania, da sala, 15 giorni 
di carica con soneria, ore -e-mezze, cassa in noce lucida è ornamenti d’ ebano 
con impressioni dorate, dell’altezza totale di metri 1.02. — Il quadro e 
l’ orologio sono esposti alla libreria del Patronato. 

.. Per sole lire 94 
abbonamento al « Cittadino 

31 dicembre 1901 6 un splendido 
PENDOLO REGOLATORE 

di Germania, da gabinetto, dell’ al- 
tezza dî cent. 78, con cassa di. noce 
lucido 0 noce naturale, con. vetri 
ai fianchi, carica ‘a'15 giorni.» © 

Per I. 22.50 
abbonamento “al 
Cittadino italiano 

da oggi a tutto il 
34 dicembre 1901, 4 
più un bellissimo #9 

"REMONTOIR. [We 
di prima qualità 3 
di meétallo a fio-.. N Li 
rami ‘in alto ri- © SS 

«Per sole IL. 19.50 

Sveglia americana. 

Premi semigratuiti. 

POESIE FRIULANE del sacerdote G. B. Gallerio, — raccolte e trascritte .da G. 
Costantini; volume di pag. 352, con ritratto in autotipia dell’autore e con 
elegante copertina; prezzo ridotto del 50 O[o lire 1. 

RACCOLTA DELLE POESIE del Santo Padre Leone XIII; due volumi al prezzo 
ridotto di lire 2. gina 
Ai reverendi sacerdoti riserbiamo il bel. volume sermones: D. Thomae Aqui- 

natis, in vendita a lire-5,. per. sole lire 2. 
Per favorire poi. il clero abbiamo concluso colla benemerita casa Deselée 

e Lefebvre.un accordo, :per cui, acquistando un certo numero di libri, riceve- 
ranno gratuitamente il Cittadino Italiano, 

1. Gratis per un anno. — Chi invierà un vaglia di L. 60, resterà abbo- 
nato al Cittadino Italiano per un anno, e di più riceverà franco di porto un 
bellissimo ed artistico Messale in foglio grande, legato in marocchino rosso e 
pegamoide è borchie dorate sui piani (Prezzo di Catalogo L..60). 

2. Gratis per un anno. — Chi invierà un vaglia di: L. 40, resterà abbo- 
nato al Cittadino Italiano per un anno, e di più riceverà franco di porfo un 
elegante Breviario Romano in quattro volumi in-18, rilegato in zigrino taglio 
oro (Prezzo di Catalogo L. 40). | 

3. Per lire cinque annue. —. Chi invierà L. 35, resterà abbonato al 
Cittadino Italiano per un anno, e riceverà franco di porto un grazioso Breviario 
da tasca in quattro volumi in-82, rilegato in zigrino tagliato ‘oro (Prezzo di 
Catalogo L. 30). 

4. Gratis per un anno. — Chi invierà L. 65, resterà abbonato al Cittadino 
Italiano per un anno, e, di più riceverà franco di porto le due importanti opere 
del GRISAR: Storia di Roma e dei Papi nel Medio Evo ed Analecta Romana 
(Prezzo L..35), e la celebre opera del prof. G. PoLeTTO: Il Commento di Dante 
(Prezzo L. 30). 

5. Gratis per un anno. — Chi invierà L. 75, resterà abbonato al Cittadino 
Italiano per un anno, e riceverà franco di porto i venti volumi delle opere del 
Card. ALFONSO CAPECELATRO (Prezzo L. 75). 

0. Gratis per un anno. — Chi acquisterà per L. 60 di libri nel Catalogo 
delle edizioni proprie della Cass DESCLÉE e LEFEBVRE, resterà abbonato per 
un anno al Cittadino Italiano e riceverà i libri franchi di porto. 

— ee 

Udine 1900 + Tipogra/ta del Pitrossti 

italianoj» da oggi a tutto il’ 

- lievo. argentato e dorato inalterabile. 

abbonamento come sopra, ed elegante 

v-- 

ei lattea y 
glicerinata - igienica“ 

non untuosa - alabastrina 
(blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 

. La Crema Venus.cha ‘il grande pregio. di':non alterarsi e di:contenere antisettici 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto, sovrano! per fine e squisita fattura, per 

7. profumo delizioso, ‘per ‘delicatezza insuporabile.'La Crema Venus rende sempre la) pelle 
morbida, vellutata; alabastrina: è indicalissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe 

3 L. 1.50:ogni vasetto ‘più cent. 20 pre l'reparasi nei laboratori della Società 
/ se per posta; due vasetti:L. 2:80, ef A. BERTELLI e C. 

franchi di portò nel Regno. LIS Milano, via Paolo Frisi, 26. 

Aderentissima, rinfrescante, 

- economica, perchè si deve usare ©’ 
parcamente, la Vellutina Venus;è 

‘ assolutaménte ‘superiore a tutte 

le vellutine, o ciprie conosciute. 

} seat. porcellana PompadourL. 2.75, 
più cent. 20 pel porto, alla Società 

A. Bertelli e C., Milano; via Paolo Frisi;26. 

L’ Estratto Venus 
è un profumo pe- 
netrante, dolcissimo, 
eramente paradisiaco. 3 
Il flacone, in cristallo di: ® 
Boemia; artistico, ha per profumo più di moda e più £ 

,, Sè stesso un elevato. valore. usato. nel ceto aristocratico. 
Un Nacone decorato (oppure un Nacone comune di doppia capacità del decorato) 

L. 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi Î,. 9.—, franchi di porto. 
L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti. di finissima profumeria igienica 

. si preparano, nei laboratori del premiato stahilimento della Società d 
A. BERTET,LI e C., Milano, via Paolo Frisi, 26 

MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: Li 
MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 

TORINO, portici di piazza Castello, 95° 
a NAPOLI, via Roma, 301 

L’ Estratto Venus 
è il regalo più ele- f 

gante e ambito che 
si possa fare o desi 

derare. E’ senz'altro il 

Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi 
per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 

EFFETTO. PRONTO - INNOCUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta. da visita. 
Preparatore chimico CARLO RAGNI dell’ Università di Pavia 

Lire. 6 con apposito imalatore ed Istruzioni — Lire 5 senza Inalatore 
più centesimi 80 se per posta. 

$«# DIFFIDARE DI ALTRI CHLORPHENOL “%% 
Esigere le firme: Dott. PassERINI - C. RAGNI. 

Concessionaria esclusiva per la. Ditta A. MANZONI e C.. Chim.-far. 
; M:LANO, via 8. Paolo. Il — ROMA, via di Pietra, 9I. 

.«In:Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e Intruzzi, Corso 
Vittorio Emanuele. È | 

In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S&S, Siro.- Moretta » P. 
‘» Kiossîi - Sturlese, farmacia Centrale. 

SMI _©©*<«_ Yor 

«Il Chlorphenol del Dott. Passerini, prepara- 

zione utilissima in molte forme acute e lente dell’ ap- 
parecchio respiratorio (bronchiti, asma tisi) è destinato 

* certamente ad un successo, » 

<<: Crediamo che, allo ‘stato attuale della Scienza, 
nessun’ altra medicaziono per le Malattie di Petto possa 

competere con questa potente Inalazione antisettica, 0 
ne diamo ampia lode al suo inventore. » -‘ 

È i Gazzetta degli Ospitali, Corriere Sanitario 
N. 76, 1892, ci N. 26, 1892. 

Se In UdineSpresso :1 Comelli; Comessatti, Fabris; Miani farmacisti ; drogheria, Minisini. 

> L LUSENS IOURDI TEN:PELASTER: 
(Tafftetà dei l'ouristes) 

RIMEDIO CONTRO I 

CALLI=-INDURIMENTI : 
‘della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna e contre i porri, — Effetto 
f5arantito, 

la marca qui in fianco. — Cem- q 

fa
rm
ac
ie
 

| Esigere su ogni rotolo e su ogni istruziene ù 
fiene: gomme ammeniaco, galbano, benzoe, 44 20 — idem di ir 190 — 
Acido spireico orist., idrato potassico «4. — Prezzo L. 1.60 al roteto 
I. 1.86 franco per posta. 

Vendita di A. MANZONI 6 ©; Shimisi farmacisti, Milano, vin & Pool, fi 
Pistra, U ; i Roma, vie di 

V. Anno di Esercizio — 1900 

Società Cattolica d Assicurazioni 
contra i dinni della Grandine, dell’ Incendio e sulla Vita 

anonima cooperativa 
premiata con diploma d' Onore all'Esposizione di Torino 1898 

SEDE IN VERONA 

Situazione al 30 Settembre 1900 
Capitalo azionario L. 2,500,000,00 

Direzione Generale: Verona, via S. Nicolò, 20. 

Si accordano speciali facilitazioni alle Associazioni cattoliche 
e'agli stabili di culto cattolico, ai Seminari, Conventi, ece 
e alle ditte che assicurano in due mami di operazioni. 

Agenzia Generale per la Provincia, Via della Posta N. 16 
UDINE. 
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